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Con lo polizza obbligatoria sulle auto 

Cento miliardi 
in più nel 1971 
alle compagnie 

di assicurazione 
Nonostante gli enormi profitti, gli automobilisti continue
ranno a pagare di più • La proposta del PCI per la pubbli
cizzazione del servizio ripresa dalla Federazione autotra
sportatoli artigiani, che sta raccogliendo nvgliaia di fir
me per presentare al Parlamento un progetto di legge 

Il male oscuro della città dì Eger 

Quanto avevamo previsto In 
occasione della approvazione 
della legge sull'assicurazione 
di responsabilità civile per 1 
danni causati dalla circolazio
ne del veicoli a motore e dei 
natanti e denunciato in sede 
di discussione parlamentare 
del progetto di legge, si sta 
puntualmente verificando: la 
entrata in vigore della legge 
non avrebbe determinato una 
riduzione delle tariffe, bensì 
una costante crescita delle 
stesse. 

Allorché il ministero della 
Industria approvò le tariffe, 
entrate in vigore il 12 giu
gno 1971. noi denunciammo lo 
inganno che si celava dietro 
la pretesa e propagandata ri
duzione del 10.75%. alla quale 
doveva aggiungersi quel 5% 
per imposta a carico c'egl! as
sicurati prevista dalla icgtre. 

Contro il parere i-?: mini
stro Gava e delle imprese as
sicuratrici. noi sostenemmo 
che in effetti al era operato 
un aumento e gli utenti ebbe
ro modo di constatare la ve
ridicità delle nostre afferma
zioni. Obiettammo che. secon
do quanto avevano riconosciu
to l'organo confindustriale « 24 
Ore » del 15 giugno 71 e l'av
vocato Irneri. direttore pene-
rale del Llovd Adriatico in 
una intervista rilasciata a 
«Quattro ruote» del maggio 
1971. nepll anni 69 70 le com-
paenie d! asslcuraz'one ave
vano proceduto di propria ini
ziativa a ridurre le tariffe 
fissate dalla ANIA (Associa
zione degli Industriali delle 
imprese assicuratrici) dal 30 
al 50ró. Prendere come base 
le tariffe ANIA. quindi, ed 
apportare alle stesse la ridu
zione del 15 75°i> (10.75% più 
5%) disposta dal ministero 
dell'Industria e dalla legge, 

' significava di fatto aumenta
re i premi di un importo pa
ri alla differenza tra lo scon
to un tempo praticato dalle 
compagnie e quello successi
vamente fissato per legge con 
i decreti dal ministro della 
Industria. In pratica è acca
duto. ad esempio, che coloro 
che godevano di uno sconto 
del 25 o del 40% finivano 
per pagare in più rispettiva
mente. H 9.25°'o (25% - 15.75) 
ed il 24-25 (40% - 15,75°/o). 

Nessun aumento 
sia applicato 

Gli utenti sanno ora che 
eravamo nel giusto. Se ne re
sero conto subito coloro che 
si assicurarono per la prima 
volta, se ne sono resi conto 
coloro che avevano polizze 

. con scadenza successiva al 
12 giugno 1971 e che. man 
mano, sono stati costretti a 
rinnovare i contratti adeguan
doli alle nuove tariffe fissa
te dal ministero dell'Industria. 

In questi giorni una notizia 
è rimbalzata sulle prime pa
gine di tutta la .stampa italia
na. suscitando fmanco le pro
teste di giornali come « Il Po
polo » e a La Voce repubbli
cana». e cioè che coloro che 
avranno denunciato il sinistro, 
Indipendentemente dalla re
sponsabilità nella produzione 
dello stesso, dovranno pagare 
i premi maggiorati del 10.75%. 

Per amore di brevità non 
staremo qui a ripetere detta
gliatamente le argomentazio
ni. motivazioni e le proposte 
avanzate contro un tale in
giustificato aumento: si chie
de in primo luogo che nes
sun aumento sia applicato; 
subordinatamente che esso non 
diventi operante per il primo 
Incidente e che non si ap
plichi. in ogni caso, a chi, 
pur avendo denunciato un si
nistro. non abbia colpa alcu
na nella produzione del
l'evento. 

Ci preme, invece, sottoli
neare con forza corue tutte le 
polemiche attuali, le conse
guenze che si sono determina
te con l'entrata in vigore del
la legge sulla obbligatorietà 
dell'assicurazione (aumento di 
tariffe, distruzione d: tante 
vecchie auto che finivano per 

Eagare premi superiori al va
ne stesso dei veicoli, ecc.) 

si sarebbero evitate solo che 
•i fosse accolto il principio 
sostenuto dal gruppo parla
mentare comuni&ta di pubbli
cizzare II servizio affidandone 
la gestione all'Istituto nazio-

- naie delle assicurazioni (INA). 
opportunamente democratizza
to. reperendo I fondi attra
verso un prelievo fiscale sui 
carburanti. 

I vantaggi che sarebbero 
derivati dall'accoglimento di 
una tale proposta possono es
sere cosi sintetizzati: 1) tutti 
1 veicoli o natanti che usano 
carburante sarebbero risultati 
•Micurati, compresi i motoci-

Muore un italiano 
in un incidente 

aereo in Colombia 
BOGOTA'. 22. 

A bordo dell'aereo della II-
nea interna colombiana « Sa-
tenr. » precipitato ieri nel di
partimento di Antioquia, era 
anche il cittadino Italiano Pier 
•iovanni Brunorl. capo della 

salone della P.AO. in Co-
jibia. Egli era arrivato in 
Jombia nell'ottobre 1989; in 

lenza era stato nell'E

d i che ora sono esclusi dal-
Pobbllgo assicurativo e che, 
secondo statistiche attendibili, 
sono coinvolti In numero rile
vante nel sinistri stradali: 2) 
tutta l'impalcatura burocrati
ca per l'acquisizione, il rila
scio. la registrazione, ecc., 
delle polizze, nonché per le 
comunicazioni di legge al can
to consortile, sarebbe stata 
soppressa, con un risparmio 
del costi non inferiore al 27% 
(secondo dati comunicati dal
lo stesso ministero dell'Indu
stria); 3) la polizza non sa
rebbe stata piò necessaria e 
cosi I contrassegni di certifi
cati di garanzia: 11 semplice 
acquisto del carburante avreb
be garantito la copertura as
sicurativa e, conseguentemen
te. nessuno sarebbe incorso 
nella condanna penale nel ca
so che il veicolo o natante 
non avesse presso di se 11 con
trassegno ed il certificato. Per 
gli stessi motivi nessuno 
avrebbe corso il rischio, in 
caso di mancata assicurazio
ne anche per mera dimenti
canza. di vedersi condannato 
alla pena dell'ammenda fino a 
lire trentamila e dell'arresto 
fino a tre mesi, come previ
sto dalla legge in vigore; 4) 
Il conto consortile (al quale 
viene devoluto il 2% degli in
cassi per il solo fine di sta
bilire la congruità delle tarif
fe) non avrebbe avuto mo
tivo alcuno di esistere; 5) il 
fondo di garanzia per le vitti
me della strada ad opera di 
veicoli rimasti non identificati 
o non assicurati ed al quale 
oggi le compagnie debbono 
devolvere il 3% degli incassi. 
non sarebbe stato necessario 
e. nella liquidazione dei dan
ni. si sarebbe evitato, come 
accade ora. un diverso più 
sfavorevole trattamento di ta
li vittime rispetto agli altri 
danneggiati da veicoli assicu
rati; 6) non avremmo avuto 
l'attuale discriminazione tarif
faria che vede I cittadini di 
alcune province (ad essere 
maggiormente colpite sono 
state spesso quelle più de
presse. come ad esemplo Na
poli) pagare di più ed altre 
di meno; 7) non vi sarebbe 
stata alcuna necessità di tra
sformare, con un appesanti
mento di spese il bilancio del
lo stato italiano, l'ispettorato 
delle assicurazioni private 
presso il ministero dell'Indu
stria. in direzione generale. 

In definitiva il sistema pro
posto dal gruppo narlamenta-
re comunista sarebbe costato 
di meno agli utenti e sarebbe 
stato DÌÙ snello e più giusto. 
La maggioranza parlamenta
re. con la sola esclusione del 
Dar'omentari comunisti e del 
PSIUP si rifiutò di accoglie
re tali proposte, preferendo 
aeli interessi dei soggetti ob
bligati all'assicurazione, quel
li dei gruppi monopolistici che 
operano nel settore dell'as
sicurazione per la responsabi
lità civile, che. con la entrata 
in vigore della legge sull'as
sicurazione obbligatoria, han
no incassato circa cento mi
liardi in più rispetto al 1970 
(in tale anno avevano Incas
sato ben 469 miliardi). 

Ora la FTTA (Federazione 
italiana trasportatori artigia
ni. aderente alla Confedera
zione dell'artigianato con se
de in Roma, via Tevere 44). 
facendosi interprete soprattut
to del malcontento vivissimo 
che serpeggia fra gli auto
trasportatori (che hanno visto 
quasi raddoppiato il costo di 
una polizza) ha ripreso e fatto 
propria la proposta di legge 
a suo tempo presentata al 
parlamento dal nostro partito. 
decidendo di raccogliere mi
gliala di firme sotto tale pro
posta e di presentarla alla 
Camera come proposta di ini
ziativa popolare. 

Come comunisti siamo Im
pegnati alla riuscita di una 
tale iniziativa, alla quale do
vremo dare tutto il nostro con
tributo. partecipando alla rac
colta delle firme, organizzan
do dibattiti e proteste, sce
gliendo le firme più adeguate 
che la situazione, luogo per 
luogo rende possibile, al fine 
di ottenere il superamento del-
l'iniono s t e r n a oggi vigente 
imposto dalla legge 24/12/'69 
n. 990 

Franco Assante 

Slamo a Eger, una delle maggiori città del 
nord dell'Ungheria (foto in alto) famosa per 
la produzione dei suol vini, tra I quali il 
celebre e sangue di toro > Egri Bikaver. La 
città di Eger, però, da qualche tempo sta 
lentamente abbassandosi nel suolo a causa 
della fitta rete di caverne e gallerie che la 
percorrono, nel sottosuolo. Per controllare le 

cause del movimento bradisismi», e per im
pedire che Eger sprofondi, squadre di geo-
Ioghi e speleologi)! (nella foto in basso) sono 
al lavoro nel cunicoli delle caverne sotterra
nee. Si tratta di un lavoro non facile, perchè 
la rete sotterranea si estende per oltre 100 
chilometri, tutta sotto la città. 

Nella piana di Gioia Tauro in Calabria 

Un attentato dinamitardo 
blocca le trivellazioni 

per il Centro siderurgico 
Incomprensibile silenzio delle autorità di polizia — CGIL CISL ed UIL 
denunciano le difficoltà frapposte all'avvio dei lavori per il nuovo com
plesso — Dinamite contro la casa di due esponenti democristiani 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 22. 

A seguito di un attentato di
namitardo, compiuto ai danni 
della società Rodio, sono sta
te sospese le opere di trivel
lazione in corso nella zona tra 
Gioiatauro e Rosarno, per sta
bilire la portanza dei terreni 
indicati, in linea di massima, 
per l'installazione del quinto 
centro siderurgico. Una cari
ca di tritolo ha fatto saltare 
in aria l'apparato elettrico 
dei motori; il gravissimo epi
sodio. che per le sue evidenti 
finalità politiche non può, cer
to, inquadrarsi in uno dei tan
ti episodi di ricatto mafioso, 
è stato, finora, coperto da un 

incomprensibile silenzio sìa 
da parte della ditta Rodio che 
delle autorità di polizia. 

A nome delle organizzazio
ni sindacali della CGIL. CISL 
e UIL — che hanno pubblica
mente denunciato il grave e-
pisodio — il segretario regio
nale della CGIL, Francesco 
Catanzariti, ha rilevato che 
l'attentato dinamitardo è stato 
compiuto cinque-sei giorni ad
dietro a coronamento di una 
serie di difficoltà che erano 
state frapposte per impedire 
alla ditta Rodio (da due me
si già nella zona) di iniziare 
e proseguire i programmi di 
trivellazione: novanta trivel
lazioni nella zona sud e 93 
nella zona nord, per una prò-

Moro discute 
del caso Ochetto 

con la FNSI 
e l'AGIRT 

Sul « caso » Ochetto il mini
stro degli Esteri Moro ha avu
to ieri un'ampia conversa
zione con il Segretario nazio
nale della Stampa italiana 
(FNSI) Ceschia e con il pre
sidente dell'Associazione na
zionale dei giornalisti RAI-TV, 
Nuccio Fava. Nel colloquio, 
che si è svolto a Fiumicino 
poco prima che Moro partisse 
per Bruxelles, è stata sotto
lineata la gravità del caso del 
giornalista italiano arrestato 
a Praga per «puri reati di 
opinione». Un fatto che pone 
anche oggettivi ostacoli — ha 
detto Ceschia — ai buoni rap
porti che si andavano svilup
pando fra i giornalisti e le 
loro associazioni di tutti i 
paesi europei. 

Su questo «caso» il presi
dente del Consiglio regionale 
toscano Gabbuggiani ha in
viato due telegrammi al mi
nistro degli Esteri italiano e 
all'Ambasciata cecoslovacca a 
Roma, chiedendo che ogni 
sforzo sia compiuto per l'im
mediata scarcerazione del 
giornalista. 

Reati di stampo: 
sul processo per 
« direttissima » 
decide la Corte 

Contro 11 parere del Pubbli
co ministero dott. Vigna e ac
cettando le istanze della dife
sa, la Corte di Assiste di Fi
renze (presidente dot t Co
niglio) ha dichiarato «non 
manifestamente infondata » la 
eccezione di illegittimità co
stituzionale circa il procedi
mento per direttissima che si 
era ritenuto di impiantare a 
danno di Marco Pannella e di 
Alberto Messana. Marco Pan
nella è stato per un certo pe
riodo direttore responsabile 
del periodico «Lotta continuai». 

Non il periodico però è que
sta volta incriminato, ma ad
dirittura un volantino diffuso 
a Pescia (e fra l'altro quando 
Pannella non era più nemme
no direttore) e arbitrariamen
te « firmato » con il nome di 
Pannella. Processo politico 
quindi, ha sostenuto la difesa 
e quindi diventerebbe grave
mente lesivo dei diritti degli 
imputati imprimere un ritmo 
di « direttissima » che esclu
de la istnittoria formale. La 
Corte, appunto, ha riconosciu
to fondata questa richiesta e 
la questione è stata rimessa 
alla Corte costituzionale. 

Roma: la Procura sotto inchiesta 
per il «caso » di Mancini e Natali 

Aprendo lo pseudo 
buiti al Parlamento -
Dopa l'archiviazione, da par

te della Commissione parla
mentare inquirente per i pro
cedimenti di accusa, del caso 
Mancini-Natali «(archiviazione 
per assoluta infòdatezza delle 
a?cuse contro i due ex ministri 
dei Lavori pubblici) la Procu 
ra generale presso la corte di 
Appello di Roma ha ripreso 
l'inchiesta sull'operato della 
procura romana. 

L'iniziativa, che come si ri
corderà era già stata presa 
dopo le accuse mosse in Par-

- scandalo fece uso di poteri che sono attri-
Anche il Consiglio della Magistratura indaga 

lamento al Sostituto procurato
re della Repubblica Plotino e 
al giudice istruttore Alibrandi 
e che era stata poi messa da 
parte in attesa delle decisioni 
della Commissione inquirente 
parlamentare, è stata solleci
tata nuovamente — secondo 
voci attendibili — dal mini
stro della Giustizia e dal Con
siglio superiore della Magi
stratura. 

Quest'ultimo ha in piedi da
vanti alla I Commissione in
quirente una istruttoria sul 

« caso procura di Roma » e ha 
già svolto accertamenti per sa
pere come certe notizie siano 
filtrate dagli ambienti giudi
ziari romani 

Anche su questo aspetto in
daga la Procura generale, la 
quale però prima di ogni altra 
cosa dovrà accertare se dei 
magistrati abbiano violato la 
legge istruendo processi con
tro ex-ministri, attività che 
non potevano svolgere perchè 
di competenza assoluta del 
Parlamento. 

fondita di circa 95 metri. So
lo qualche giorno addietro, con 
l'emissione da parte del pre
fetto di Reggio Calabria, dei 
decreti di accesso provvisorio 
nelle proprietà private, era 
stato dato il via alle trivella
zioni. Pare, anche, che la 
ditta Rodio fosse stata ogget
to di minacce prima dell'at
tentato. compiuto all'indoma
ni del grandioso sciopero ge
nerale indetto dalla CGIL, 
CISL e UIL e dalle ammini
strazioni comunali di tutta la 
Piana di Gioia Tauro per sol
lecitare l'installazione del 
quinto centro siderurgico e 
per il definitivo superamento 
di alcune recenti perplessità 
affacciate dalla Finsider. 

E* anche nota l'avversione 
degli agrari per la costruzio
ne del quinto centro siderur
gico nella Piana di Gioia Tau
ro per gli elementi di rottura 
economica e sociale che ine
vitabilmente comporterebbe 
nell'arretrato tessuto econo
mico della zona la presenza 
di un grosso complesso indu
striale. 

La gravissima circostanza 
del silenzio, che finora, ha 
coperto l'attentato, e la man
cata ripresa dei lavori di tri
vellazione, sono elementi di 
grave preoccupazione e di al
larme: chi ha interesse a ri
cercare o creare pretesti per 
rinviare la costruzione del
l'importante complesso side
rurgico nella Piana di Gioia 
Tauro? L'attentato risponde 
solo alla logica di chi frap
pone ostacoli per la realizza
zione del V siderurgico: il si
lenzio agevola le complicità. 
Perciò le tre organizzazioni 
sindacali appena a conoscen
za del grave episodio hanno 
chiaramente denunciato la 
matrice politica dell'attentato 
ribadendo ancora una volta, 
l'impegno di tutte le popola
zioni della Piana di Gioia 
Tauro e della Calabria per 
ottenere, non solamente chia
re e definitive risposte sulla 
validità dell'impegno del V 
siderurgico, ma il concreto 
avvio dei Ia\ori preliminari 
per la costruzione dell'opera. 

Un altro attentato dinami
tardo (cinque candelotti) è 
stato compiuto nella tarda se
rata a Reggio Calabria. Una 
carica di dinamite è stata 
fatta esplodere in via Sbarre 
Inferiori, nel rione Gebbione, 
all'interno di un fabbricato in 
costruzione di proprietà dei 
fratelli Francesco e Demetrio 
Libri, il primo Presidente del
l'Amministrazione provinciale 
di Reggio Calabria, il secon
do assessore all'Igiene e Sa
nità del comune di Reggio Ca
labria, entrambi della DC. La 
esplosione ha causato " lievi 
danni. ! • 

Polizia e carabinieri, accor
si sul posto con una squadra 
di artificieri, hanno trovato 
sette candelotti di dinamite 
inesplosi in un foro ed altri 
cinque, pure inesplosi, su un 
gradino della prima rampa 
delle scale. 

Enzo Lacarla 

Interessante iniziativa del Consiglio regionale delle Marche 

LA REGIONE NELLE FABBRICHE 
PER INDAGARE SULLA SALUTE 

L'inchiesta sulla condizione operaia viene svolta con la collaborazione dei sindacati e 
dei consigli di fabbrica — Il ruolo dei Comuni e delle Province — Finora toccate 14 

aziende che occupano circa 20 mila operai — Lo sciopero alla. Benelli 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 22. 

Nei giorni scorsi i 750 ope
rai della Benelli di Pesaro 
hanno attuato due ore di scio. 
pero perchè l'azienda Intende
va ostacolare nello stabilimen
to l'indagine sulla salute e le 
condizioni di lavoro, promos
sa In un gruppo di fabbri
che «campione» del Consiglio 
Regionale e per esso dalla 
Commissione regionale alla 
Sanità. 

Nel gruppo « campione » è 
compresa appunto anche la 
Benelli insieme a tutti i mag
giori stabilimenti marchigiani. 
La reazione operaia nella nota 
fabbrica di motociclette è sta
ta immediata, recisa e mas
siccia. Si è avuta una Inequi
vocabile conferma del vivo 
consenso e del forte sostegno 
con cui gli operai marchigia
ni hanno risposto all'iniziati
va più qualificante finora ve
nuta dall'organo assembleare 
della Regione Marche (non 
dalla Giunta di centro sini
stra. da sempre in crisi: e 
questo è bene sottolinearlo). 

«Non preoccupatevi — ave
vano detto gli operai della 
Montecatini di Pesaro in uno 
del convegni preparatori del
la indagine — perchè nella 
nostra fabbrica entrerete, vi 
faremo entrare». Cosi è av
venuto. La Regione — ecco il 
fatto di grande rilievo politico 
— è entrata nelle fabbriche 
con le sue équipes (oltre la 
Montecatini e la Pica di Pe
saro. la CIA di Fossombrone e 
la Maraldi di Ancona, l'Elet-
trocarbonium di Ascoli Pice
no. ecc.). L'inchiesta finora 
ha toccato 14 delle fabbriche 
prescelte che occupano com
plessivamente circa 20 mila 
operai e si è al 30% del la
voro programmato. 

Ma vediamo come si artico
la l'iniziativa. La Commissio
ne regionale alla Sanità la 
gestisce avvalendosi di un 
gruppo di coordinatori tecnici 
— esperti in medicina del la
voro — e di commissioni pro
vinciali composte da consiglie
ri regionali. 

L'indagine viene avviata con 
l'assemblea delle maestranze 
della fabbrica per spiegare gli 
obiettivi e le modalità della 
stessa. All'assemblea parteci
pano consiglieri regionali, 
rappresentanti della Provincia 
e dei Comuni della zona, sin
dacalisti, personale medico, 
paramedico e tecnici. Subito 
dopo l'assemblea vengono di
stribuiti due questionari: uno 
di tipo personale nel quale 11 
lavoratore è invitato, oltre 
a dare risposte di natura 
strettamente cllnica, ad Illu
strare problemi sociali e di la
voro come sono da lui stesso 
vissuti (ritmi, catene, sostan
ze usate, ecc.). H secondo que

stionario è compilato da grup
pi omogenei di lavoratori: con 
esso si chiedono informazio
ni sul tipo di attività lavora
tiva, sulle prestazioni fisiche, 
sulle malattie più diffuse nel 
gruppo stesso, l riflessi sulla 
salute delle trasformazioni 
tecnologiche aziendali. 

L'indagine poi si snoda nei! 
prelievo ed esame delle so
stanze usate nella lavorazio
ne, in una visita clinica volta 
anche ad accertare le condi
zioni neuropslchiche del singo
li operai, in una serie di esa
mi di laboratorio (azotemia, 
gllcemia, colesterolemia, uri
ne, ecc.) ed in altri accerta
menti (schermografia toraci
ca. elettrocardiogramma, fun
zionalità respiratoria, audio
metria, ecc.). 

Non basta. Viene effettuato 
un esame tecnico - sanitario 
dell'ambiente (riscaldamento, 
areazlone, umidità, verifica di 
attrezzature igienico - sanita
rie, ecc.) e dei rapporti de
gli opifici con l'agglomerato 
urbano circostante (scarichi, 
fumo, esalazioni, ecc.) per In
dividuare eventuali inconve
nienti igienici per la vita del
la zona. 

I primi risultati sono la for
mulazione — In molti casi già 
in corso — del libretto sanita
rio per ogni operaio, libretto 
che non vuole essere solo 11 
condensato di una diagnosi, 
ma un vincolo con l'operalo, 
un Impegno del Comune a se
guire la salute del lavoratore 
con altri controlli ed iniziati
ve. D'altra parte, la stessa 
Commissione regionale alla 
Sanità ha chiaramente affer
mato che l'indagine attuale è 
il presupposto di futuri ap
profondimenti con estensione 
ad altri gruppi di popolazio
ne: «Non si è cercato l'op
timum teorico e non si per
segue la chimera del perfezio
nismo, ma si è rimasti stret
tamente aderenti alla realtà 
sociale, economica e sanitaria 
della nostra regione, fissando 
mete raggiungibili nella fase 
iniziale con l'utilizzazione del
le strutture e delle forze at
tualmente operanti, cercando 
di varare un programma va
lido, destinato ad ampliarsi ed 
approfondirsi nel futuro, aven
do nel contempo presenti le 
necessità legislative e socia
li». 

Quali sono gli obiettivi im
mediati dell'indagine? 

In primo luogo non slamo 
di fronte ad un atto di tipo 
tecnico calato dall'alto. CI so
no 1 fatti a dimostrarlo. Subi
to dopo l'assemblea, l'inchie
sta passa nelle mani del la
voratori che per giorni e gior
ni utilizzano il loro tempo li
bero: compilazioni questiona
ri, contatti con paramedici, 
visite cliniche, ecc. Centro 

motore dello svolgimento del
l'indagine sono 1 Consigli di 
Fabbrica che In taluni casi 
hanno nominato specifici grup
pi di responsabili: alle Pro
vince ed al Comuni è dalle 
fabbriche che vengono le di
sposizioni per regolamentare 
giorno per giorno l'afflusso 
delle maestranze ai laboratori 
ed agli ambulatori per esami 
ed accertamenti. Saranno an
cora 11 Consiglio di Fabbrica 
e l'assemblea operaia, una 
volta resi noti 1 risultati del
l'inchiesta, a prendere deci
sioni e dare indicazioni per 
rimuovere le cause e 1 veico
li delle malattie. Ciò non to
glie che il legame attivo con 
gli ontl locali, le équipes di 
medici e tecnici, le rappre
sentanze della Regione siano 
— e lo saranno anche allo
ra — permanenti. 

«Purché non ci si venga 
più a parlare di Inali Enpi, 
di certi medici di fabbrica»: 

auesta l'ingiunzione che sale 
a ogni stabilimento «depi

stato ». 
Illuminante anche l'Impegno 

f irofuso dagli enti locali. Inu-
lle dire che essi si sono tro

vati allo scoperto davanti al
le gravissime carenze della 
organizzazione sanitaria che 
finora hanno gestito. 

Risultati rilevanti sono ve
nuti — sia pur in modo auto
nomo — dall'Istituto di Medi
cina Legale dell'Università di 
Macerata: una équipe diretta 
dal prof. Mario Graev ha Indi
viduato nella polinevrite (so
prattutto con sintomi di pa
ralisi agli arti inferiori e su
periori) la conseguenza del
l'uso del benzolo e di resine 
nei calzaturifici. Gli accerta
menti sono stati eseguiti su 
lavoratori rivoltisi all'INAIL 
per i gravi disturbi di cui sof
frivano. Ecco, quindi, un va
sto campo in cui lo svilup
po dell'indagine del Consiglio 
Regionale dovrà trovare am
pio Inserimento: nel calzaturi
fici marchigiani sono occupa
ti oltre 30 mila operai. 

Infine, I medici, 1 paramedi
ci, 1 tecnici: dipendenti da en
ti ospedalieri, dì enti locali, 
liberi professionisti, (circa 150 
solo i medici) si sono offerti 
volontariamente per collabora
re all'indagine con prestazioni 
straordinarie ed anche fuori 
orarlo di lavoro. 

Sono venuti a contatto con 
un mondo per essi nuovo, con 
la medicina del lavoro fino
ra ignorata, con malattie al 
massimo rubricate nei nosoco
mi al momento della manife
stazione acuta. Al di là degli 
e onorari» e delle «tariffe» 
hanno trovato, Il gusto e la 
passione della loro professio
ne. E' un grande risultato an
che questo. 

Walter Montanari 

Lutto del PCI 

e dell'antifascismo 

La morte 
di Vittorio 

Ghidetti 
Telegramma del compa
gno Longo alla vedov» 

E' morto nei giorni scorsi, 
nella sua abitazione di Roma, 
il compagno Vittorio Ghidet
ti, uno del fondatori del PCI. 

Nato In Romagna nel 1893, 
Vittorio Ghidetti si trasferì 
giovanissimo a Treviso dove, 
a 22 anni, entrò nel Partito 
Socialista Italiano. Quando nel 
1921 la frazione comunista 
costituì il PCI il compagno 
Ghidetti, allora segretario del
la Camera del Lavoro di Tre
viso, aderì immediatamente 
al nuovo partito divenendone 
uno del costruttori. Al con
gresso di Lione si schierò con 
Gramsci contro la dirigenza 
di Bordiga. 

Fu perseguitato negli anni 
del fascismo contro il quale 
lottò sempre strenuamente. 
Nel 1928 fu arrestato per « at
tività sovversiva» e condan
nato a 9 anni di confino a 
Ventotene. Scarcerato 4 anni 
dopo, tornò a combattere la 
dittatura che lo fece arrestare 
ancora nel 1934 inviandolo al 
confino a Ponza. Liberato nel 
'43 Ghidetti partecipò alla Re
sistenza. Fu eletto deputato al
la Costituente e quindi senato
re per due legislature; a Tre
viso ricopri per alcuni anni la 
carica di sindaco e quella di 
presidente déll'ANPI. Negli 
ultimi anni organizzò e diresse 
il sindacato dei pensionati. 

Appresa la notizia della 
morte di Ghidetti, il compa
gno Luigi Longo ha Inviato 
ai familiari 11 seguente tele
gramma: «Profondamente ad
dolorato per la scomparsa del 
compagno Ghidetti, luminosa 
figura di combattente per la 
causa della democrazia e del 
socialismo, vi inviamo a nome 
dd tutto 11 partito commosse 
condoglianze». Uh telegram
ma di condogHarae è stato In
viato anche dal compagno Pe-
troselli, segretario della fede
razione romana del PCI alla 
moglie del compagno Ghidetti. 

Alla famiglia di Vittorio 
Ghidetti giungano le condo
glianze più sentite dell'Unità. 

un successo 
entusiasmante 

del caffè Suerte 
e dei suoi "àbiti., 

dai mille colori 
Suerte oggi non vuol dire solo 
caffé "ptenaroma" a tostatura separata 
Suerte oggi è allegria, 
tutta allegrìa di tanti meravigtioei 
contenitori colorati, 
comodissimi in casa perchè 
in mille modi. 

Rifornitevi in tempo di Suerte. 
Escono in questi giorni le nuovo 
con disegni originali e festosi 
(e c'è perfino il calendario '72) . 

Suerte: più dienti 
nel vostro negozio 
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